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LA MAGGIORANZA HA APPROVATO CON 346 VOTI 

... 1 -r ..." - . - . — ■ - - 

Discorso sanfedista di De Gasperi 
per elu dere il problema delle riforme 

Silenzio sui gravi problemi della situazione economica e sulla questione della pace 
Esaltazione della intromissione del Vaticano nella vita interna della Nazione italiana 



-• L'Osservatore Romano . c Iti 
stampa democristiana avevano an¬ 
nunciato l’orazione conclusiva dcl- 
l’on. De Gasjtcri come il grande di¬ 
scorso che avrebbe rimediato alla 
mediocre piattezza di quello tenuto 
in apertura del dibattito e che 
aurebbe dello una parola chiara e 
solenne al Paese sulla questione 
delle riforme. Ha parlato invece il 
Nunzio pontificio, il rappresentante 
del Vaticano, non il Capo del Go¬ 
verno della Repubblica italiana. Per 
un'ora dai banchi del governo della 
Repubblica abbiamo ascoltato la più 
fanatica e astiosa polemica sanfe¬ 
dista, la sfacciata difesa deU'tnlro- 
missionc vaticana nelle faccende 
interne italiane, t r a pii applausi 
della maggioranza clericale che st 
levava in piedi a salutare l’esalta¬ 
zione della politica — proprio così, 
della politica — della Santa Sede. 
Saragat e Bocciardi assistevano 
tranquilli, un po’ paRidi, alla ora¬ 
zione papalina fatta dal Presidente 
del Consiglio della Repubblica ita¬ 
liana. 

Nei dieci giorni di dibattito l’op¬ 
posizione nucua posto in maniera 
concreta e decisa il problema delle 
riforme; aveva sollevato il velo ma¬ 
lizioso che De Gasperi aveva cer¬ 
cato di stendere sulla tragica situa¬ 
zione economica del Paese; aveva 
sviluppato la sua iniziativa costrut¬ 
tiva avanzando proposte serie ‘•d 
elaborate sulla questione dei patti 
agrari, della distribuzione delia 
terra, stille Condizioni dei pensio¬ 


nati c dei disoccupati; aveva richia¬ 
mato l’atteuzione sul vergognoso 
sfruttamento del Mezzogiorno. Ave¬ 
va posto domande decisive di poli- 
! tica estera c sollevato accuse gravi 

Ecco come ha risposto De Gasperi. 
Sul problema del bilancio, del suo 
deficit pauroso, ha rimandato a una 
prossima discussione. Sul tema del 
piano Marshall, ha rimandato alla 
prossima discussione. Sulla riforma 
agraria, ha dichiarato che bisognerà 
studiare la cosa. Non ha detto una 
parola, ancora una volta, sulla ri¬ 
forma industriale. Ha ignorato la 
questione dei disoccupati. Ha liqui¬ 
dato il Mezzogiorno con l’elenco del 
fondi — in gran parte ancora da 
stanziare — per il paese di S. Gio¬ 
vanni in Fiore. 

Iti compenso si è occupato a lun¬ 
go dell’arresto e della condanna di 
mons. Stepinac, collaboratore dei 
nazisti Ha attaccato partiti e cit¬ 
tadini italiani, sostenendo che sono 
stati essi a violare il Concordato, 
per cui la Chiesa aveva il diritto 
di fare tutto quello che ha fatto in 
Italia. Sempre in nome dei Valica¬ 
no, è intervenuto a trinciar giudizi 
suite faccende interne della Jugo¬ 
slavia, della Albania, della Russia, 
con cui pure, pochi istanti prima, 
il conte Sforza aveva dichiarato di 
voler stabilire relazioni amichevoli. 

Alle interruzioni dell’opposizione, 
la quale chiedeva vibratamente se 
eravamo ad un coicistoro o nella 
Camera italiana, egli non ha rispo¬ 
sto. Ha fatto di più. Ha ammesso 
c giustificato l’intromissione delle 
organizzazioni ecclesiastiche «ella 
lotta elettorale. Violazione del Con¬ 
cordato? Per il signor De Gasperi 
chi ha violato il Concordato sono 


stati gli italiani, poiché hanno of¬ 
feso i preti c la religione. Incre¬ 
dibile posizione di un governo ita¬ 
liano, il quale giustifica la viola¬ 
zione di un trattato internazionale 
da parte dell’altra potenza contra¬ 
ente con presunti reati dì cittadini 
italiani! 

Il resto è stato niente di più del¬ 
la solita fraseologia anticomunista. 
I due milioni di disoccupati italia¬ 
ni potranno saziare la loro fame 
leggendo l’ennesima ripetizione 
delle banalità su Zdanov, sui pia¬ 
ni * bolscevici », sui mitra seque¬ 
strati. Per scovare almeno una 
pezza d’appoggio. Il Presidente del 
Consiglio è intervenuto in una 
istruttoria ancora aperta, o rac¬ 
contando bugie o rivelando dati che 
costituiscono un segreto giudiziario. 
Nella orazione del sanfedista non 
poteva mancare anche l’offesa im¬ 
prudente alle libertà elementari 
che sono patrimonio di ogni nazio¬ 
ne moderna. 

Prima di De Gasperi aveva par¬ 
lato il conte Sforza con un discor¬ 
so, il quale si è fatto notare solo 
per un numero di papere superio¬ 
re persino alla media fornita in al¬ 
tre occasioni dallo stesso oratore. 
Un esempio per tutti: il debito 
commerciale della Jugoslavia verso 
l’Italia è salito e sceso, nel giro di 
pochi secondi, a 700 miliardi, a 200 
miliardi, a 200 milioni, a 10 miliardi. 
E nemmeno alla fine si è potuto 
appurare la verità. 

Dalla insipienza pacchiana all’oscu¬ 
rantismo sanfedista: questo ha sa¬ 
puto offrire ieri, dall’aula d* Monte¬ 
citorio , all’ansia■ di rinnovamento 
della nazione il quarto governo De 
Gasperi. 


Papere di Sforza e bugie di De Gasperi 
in una accesa seduta parlamentare 


Quando, poco dopo le 16. il pre¬ 
sidente Gronchi apre la seduta il 
banco del Governo è ancora deser¬ 
to. Le tribune del pubblico non 
sono molto afTollate e in quelle 
presidenziali ci sono tre o quattro 
persone. Fra queste l’avv. Vero¬ 
nese, uno dei massimi gerarchi 
dell'Azione Cattolica, che dall’alto 
scruta i suoi polli. 

Il Presidente dà la parola al 
conte Sforza il quale inizia assicu¬ 
rando che il Piano Marshall non è 
uno strumento di asservimento 
economico dei paesi europei al¬ 
l’America, perchè — dice Sforza — 
così appunto mi ha assicurato in 
confidenza giorni fa Harriman. Il 
Ministro degli Esteri si preoccupa 
anzi del contrario, che cioè gli 
Stati Uniti possano abbandonare 
l’attuale g^olitìoa imperialista e 
tornare all’isolazionismo. Passan¬ 
dosi di tanto in tanto un fazzolet¬ 
to sul collo madido e sulla testa 
calva Sforza tenta di convincere 
quelli che egli chiama i • furbi », 
e cioè l’opposizione, che l’avar fa¬ 
vorito territoriamente l’Austria a 
spese dej nostri confini non signifi¬ 
ca favorire la rinascita del peri¬ 
colo tedesco.' 

Ai compagni Nonni e Lombardi 
che gli avevano chiesto quale è la 
posizione dell’Italia nei confronti 
^ìr Unione occidentale il conte 
Oh>rza risponde di esser convinto 
che * le Unioni più feconde sono 
quelle economiche prima che quel¬ 
le politiche * dimenticando che la 
Unione occidentale è appunto una 
unione politica anzi addirittura mi¬ 
litare. Assicura che comunque di 
qualsiasi passo intenda compiere 
su questo terreno il Governo, giu¬ 
dice supremo sarà il Parlamento. 

UNA VOCE A SINISTRA: « E 
il Pa ese? «. 

SEMERARO (d.c.. mode.-4amen 
te>: » Siamo noi il Paese ». 

Circa i rapporti con la Jugosla¬ 
via Sforza afferma che i nostri 
crediti commerciali sono attual¬ 
mente di 200 miliardi, poi si cor¬ 
regge: si tratta solo di 200 milio 
ni. Infine riesce a decifrare le saie 
scartoffie e annuncia che sono 10 
miliardi. • E’ qualche cosa ». 

Fiacchi applausi 

Conclude fra i fiacchi applausi 
di prammatica del centro, applau 
si che si ravvivano quando il Pre¬ 
sidente. subito dopo, dà la parola 
a De Gasperi. Un commesso gli 
sfila dì dietro la sedia, che lo in¬ 
fastidisce. Sono le 17 e due minuti. 
Il Presidente inizia con tono di¬ 
messo. 

Nello spazio di tre minuti si giu¬ 
stifica di non aver parlato del bi¬ 
lancio (ne parlerà il Ministro del 
Tesoro — dice — dimenticando che 
Peli» dovrà parlarne dopo la chiu¬ 
sura del dibattito parlamentare, 
mentre lui Presidente del Consi¬ 
glio, dovrebbe mostrare I suoi con¬ 
ti prima del voto della Camera) 
nè della gravità della situazione fi¬ 
nanziaria. nè della riforma tribu¬ 
taria, e di non aver fatto il minimo 
accenno ai Consigli dì Gestione, 
sul quali però non aggiunge altro. 

■De Gasperi* affronta a questo 
punto il problema della riforma 
agraria. • Non c’è dubbio ebe st 
farà» — assicura il Presidente del 
Consiglio — tanto vero che è iscritta 
nel programma della Democrazia 
Cristiana. L’opposizione è troppo 
arigei\te. » Non potevo venire qui 
• parlare di cifre, s entrare in par¬ 


ticolari. Si tratta di problemi com¬ 
plessi. E quando dico che nella 
Commissione interministeriale di 
studio ci sarà un rappresentante 
del Tesoro che dovrà commisura¬ 
re ogni iniziativa alle possibilità 
del Bilancio, ho detto tutto». Sulle 
trattative per il riparto dei pro¬ 
dotti mezzadrili, dice che « anche 
stanotte fra le due parti non si è 
raggiunto un accordo ». « Conver¬ 
rà tentare ulteriori approcci — 
prosegue — per arrivare a una 
tregua di un anno cosi come si è 
fatto l’anno scorso. Altrimenti — 
conclude oscuramente — si dovrà 
provvedere con un progetto di 
legge ». Ma non dice come. 

L’ultima parte tranquilla del di¬ 
scorso di De Gasperi riguarda il 
Mezzogiorno. L’oratore accenna a 
un lungo elenco di lavori già ap¬ 
paltati o da appaltare. Ma quan¬ 
do deve dare le cifre, è costretto 
a confessare che dei 77 miliardi 
stanziati per il Mezzogiorno solo 8 


sono stati appaltati e 10 sono da 
appaltare. Quindi si ingolfa in un 
altro elenco di milioni per dimo¬ 
strare al compagno Gullo che tut¬ 
to va bene in Calabria e soprat¬ 
tutto a San Giovanni in Fiore. 

« Legga le cifre dei disoccupati » 
interrompe Gullo. Ma De Gasperi 
sorvola e passa alla Sicilia. Sul¬ 
la situazione dell’Isola se la sbri¬ 
ga con cinque parole; « Ci pense¬ 
rà 11 Governo Regionale»; 

Fin qui il discorso di De Gaspe- 
ri si è svolto in una atmosfera 
tranquilla. I guai cominciano quan¬ 
do l'oratore, accentuando forte¬ 
mente le sue parole, dichtara con 
la massima serietà che durante 
tutta la campagna elettorale « la 
direttiva del Governo è stata sem¬ 
pre di non mettere al centro del¬ 
la polemica motivi religiosi ». 

L’opposizione insorge contro la 
impudenza di una simile afferma¬ 
zione e De Gasperi, stizzito: «Ci¬ 


tatemi un solo discorso eletto¬ 
rale... ». 

La sua voce è coperta dai clamo¬ 
ri delle sinistre che gridano « Pa¬ 
dre Lombardi! Padre Lombardi! ». 

DE GASPERI: «.E’ vero che ci 
fu un intervento maggiore del so¬ 
lito delle Associazioni Cattoliche, 
per determinare un maggiore af¬ 
flusso alle urne e danneggiare co¬ 
si le posizioni del Fronte. Ma voi 
(rivolgendosi alle sinistre) andava¬ 
te dicendo che la Chiesa difende il 
capitalismo... ». 

UNA VOCE: « E’ vero ». 

DE GASPERI: » E se è vero — 
esclama stizzito, senza accorgersi 
della gravità della sua ammissio¬ 
ne — perchè vi meravigliate se la 
Chiesa si difende? ». 

Il fatto è — prosegue — che noi 
abbiamo vinto perchè si era anda¬ 
to diffondendo un senso di avar¬ 
ine fra quanti si preoccupano del¬ 
le sorti della Chiesa, per le noti¬ 
zie che venivano da Paesi vicini... 

UNA VOCE: « Fabbricàte in sa¬ 
crestia! ». 

DE GASPERI cerca di citare 11 
caso del Vescovo di Zagabria con¬ 
dannato per.. 

JOTTI: « Perchè era ima spia 
dei tedeschi! ». 

DE GASPERI: « Ma in Albania 
32 sacerdoti sono stati imprigiona¬ 
ti nel 1947 ». 

DIVERSI DEPUTATI DEL FRON¬ 
TE: « Che cosa avevano fatto? ». 

DE GASPERI non sa rispondere. 
Gronchi gli viene in aiuto dicen¬ 
do che il processo fu tenuto a 
porte chiuse ma alle accuse della 
sinistra che lo richiamano ai suoi 
doveri e alle sue funzioni di rap¬ 
presentante dello Stato italiano 
De Gasperi tace smarrito. Anche il 
fido Andreotti che in genere gli 
passa i bigliettini con i suggeri¬ 
menti è immobile e tace. « Parlaci 
della Grecia e della Spagna! ■ si 
continua a gridare dal banchi del¬ 
l’opposizione. « Parlaci del Concor¬ 
dato! ». 

DE GASPERI tentando di ri¬ 
prendere il Alo del discorso: « Un 
nostro collega che ha tradotto un 
libro sulla filosofia occidentale ri¬ 
corda che Zhdanov ha chiamato a 
battaglia i filosofi sovietici?». ». 

MAGLIETTA: « Ma che c’entra 
con l’Italia tutto questo? ». I de¬ 
mocristiani rumoreggiano per co¬ 
prire l’imbarazzo del loro capo, il 
quale finalmente balbetta; ■ Per¬ 
chè, io vi cito queste cose? ». . 

La palude tace nell’attesa della 
risposta, la quale però piomba nel 
silenzio da tutt'altra parte: « Per¬ 
chè gei l’ambasciatore del Vatica¬ 
no! » grida il compagno Laconi. 

Per la seconda volta nello spa¬ 
zio di una settimana, al nome del 
Vaticano, tutti ì deputati democri¬ 
stiani balzano in piedi inscenando 
una manifestazione sanfedista: ■ Vi¬ 
va il Papa, viva il Vaticano! » ur¬ 
lano come ossessi. 

De Gasperi riesce finalmente a 
riprendere il filo del discorso, il 


quale procede a balzi e interru¬ 
zioni fino alla fine. Riconosce che 
l’ambasciatore sovietico non ha 
mai compiuto un gesto, non è mai 
intervenuto nella campagna eletto¬ 
rale a differenza di quello ameri¬ 
cano. Poi affronta il problema de¬ 
gli interventi della polizia nelle 
vertenze sindacali assicurando fra 
la viva ilarità della sinistra che 
gli agenti della Celere <> sono stati 
imparziali ». Ammette che è esat¬ 
to quanto ha scritto recentemente 
il compagno Secchia, che stiamo 
assistendo a una sollevazione bri¬ 
gantesca dei grandi agrari e dei 
grandi industriali protetti dalle for¬ 
ze dello Stato; e passa alla que- 

(Contlnua In 4.» pag., 4.a colonna) 


DUE LAVOR ATORI ASSASSINATI E 550 FERITI 

Scioperi in tutta la Francia 

per il massacro di Clermont - Ferrand 

Il SBlvaficjio assalto della polizia contro le olticine *’ Borgougnan .. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 16. —■ Una gravissima 
provocazione poliziesca contro i 
lavoratori è stala ordinata perì se¬ 
ra dal Ministro Jules Moeh. 

Alle 8 di stamane tre battaglioni 
del C. R. F., la celere francese han¬ 
no assalito le officine Borgougnan 
utilizzando granate, gas, manga¬ 
nelli. pugni dì ferro e moschetti. 

I feriti ammontano a 550. di cui 
oltre un centinaio sono stati rico¬ 
verati all’ospedale ove versano in 
gravi condizioni. Due lavoratori so¬ 
no morti. 

Circa 300 lavoratori sono stati ar¬ 
restati e le officine sono state 
rioccnpate provvisoriamente dalla 
polizia. Provvisoriamente, oerchè a 
Clermont-Ferrand lo sciopero è di¬ 
venuto generate e i lavoratori del¬ 
la città e delle campagne stanno 
ora assediando le officine 

Jules Moch ha ordinato d’urgenza 
l’invio di nuovi contingenti di trup¬ 
pe e del C. R. F. 

La notte scorsa era già stata 
particolarmente drammatica; il 
prefetto convocati, improvvisamen¬ 
te i rappresentanti sindacali aveva 
loro ordinato * di fare evacuare 
senza condizioni le officine tìor- 


gougiion da parte del 3.000 operai 
in sciopero*. L’ordine era giunto 
poco prima da Parigi: « schiacciate 
il bubbone*, aveva telefonato Jule 
Moch. 

Alle 17,30 di ieri le officine era¬ 
no già assediate da varie compa¬ 
gnie della « celere ». Gli operai 
deila « Borgougnan » si trinceraro¬ 
no. Le sirene delle fabbriche di 
Clermont-Ferrand ulularono a lun¬ 
go chiamando tutti 1 lavoratori a 
correre in aiuto degli operai della 
«Borgougnan». La polizia venne 
così a sua volta accerchiata dai la¬ 
voratori delle altre fabbriche. lì 
questore ordinò il lancio delle gra¬ 
nate a gas. 

Scioperanti e manifestanti rispo¬ 
sero lanciando pietre mattoni e pez¬ 
zi di ferro ecc ecc. Alle ore 23 la 
battaglia era generale. Nel frat¬ 
tempo giungevano in autocarro di¬ 
staccamenti di polizia c di truppa. 
A piedi in bicicletta e in autocar¬ 
ro arrivavano pure lavoratori dei 
villaggi c delle 2one circostanti. La 
battaglia si prolungò tutta la notte. 
Alle 6 del mattino il prefetto spe¬ 
rando nella stanchezza dei mani¬ 
festanti ordinò un violentissimo 
attacco. Ma gli operai della « Bor- 


CONTRO LA DITTATURA NELLE FABBRICHE 


Villoria dei lai/oralorì lorinesi 
La se rrala padronale stro ncala 

Alle 6,30 di ieri è cessato lo sciopero generale * La LANCIA 
riapre i cancelli - La Celere ritirata dallo stabilimento 


GLI ORRORI DEL LE ARDEATINE AL PRO CESSO KAPPLER 

La macabra esumazione dei 335 
nella deposizione del prof. Ascarelli 

“ I cadaveri, genuflessi, erano amudiiati l'ano sull'altro,, - Altre 2 sconfitte della difesa 


Sempre più brutte le udienze per 
il boia Keppler. Ieri, infatti, altre 
due delle sue tesi sono naufragate 
miseramente con la deposizione del 
prof. Attillo Ascarelli. il quale, ne! 
luglio *44, diresse l lavori di esu¬ 
mazione alle Fosse Ardeatlne. 

Il teste ricorda che. non appena 
iniziati. I lavori dovettero essere so¬ 
spesi per il lezzo cadaverico, che 
proveniva da un cunicolo. Solo dopo 
alcuni giorni si potè procedere oltre 
con l’ausilio del vigili del fuoco e 
di scavatori del cimitero. Mano a 
meno che le ostruzioni venivano ri¬ 
mosse. si vedevano sbucare dal ter¬ 
riccio alcuni piedi, qualche mano 
rinsecchita: quando I lavori progre¬ 
dirono. 1 cadaveri apparvero divisi 
in due grossi cumuli, uno dei quell 
alto circa 70-80 centimetri: entrambi 
erano coperti di terriccio. 

Il prof. Asearel‘1 stenta a proae- 
guire nel racconto della sua maca¬ 
bra ricognizione perchè seme elle tue 
spalle, a! di là della transenna. I pri¬ 
mi singhiozzi del familiari delle vit¬ 
time. « Ere uno spettacolo terrifican¬ 
te — riprende dopo qualche attimo 
di esitazione. — I cadaveri appari¬ 
vano proni, con le ginocchia Piega¬ 
te. l’uno sull'altro! Tutti avevano le 
mani legate dietro la schiena. 

« Fra uno strato e l'altro del cada¬ 
veri rinvenni n u m e rosi bossoli, car¬ 
tucce e perfino un caricatore com¬ 
pleto. Le vittime pressitavano In 
maggioranza una sola foratura die¬ 
tro Il collo, ma parecchie ne pre¬ 
sentavano due. tre e anche quattro. 
Ritengo pertanto che per molti la 
mone non fu Istantanee. 

« F mta convinzione — prosegue 
Il prof. Ascarelli — che le vittime 
furono fatte saltre sui cadaveri di 
coloro che le avevano precedute. 
Escludo infatt che le salme siano 
state trasportate In un second o tem¬ 
po. perchè eri «he negli strati supe¬ 
riori I corpi scovano le ginocchia 
genuflesse e la rigidità cadaverica so¬ 
praggiunge un’ora e mezza dopo la 
morte, salvo pertico le ri condizioni 
contingenti, che non credo poi 
riscontrarsi nel SU ostaggi >. 


Terminata la deposizione comin¬ 
ci ano le contestazioni. 

tJIF.: « Avete trovato tracce di ae- 
vl tle? », 

TESTE (mentre il pubblico già ru¬ 
moreggia): » Dopo 4 mesi dall'ese¬ 
cuzione? ». 

DIF.: « Me lei mi insegna che le 
saponificazione del cadaveri non *1- 
t era 1 te ssuti— ». 

I» TESTE: «Mi dispiace contraddirla, 
ma non è cosi » (mormorii soddisfat¬ 
ti del pubblico). 

DIF.: * Ma Io strato non ere com¬ 
pleto. Quindi la saponificazione nem- 
m eno era completa... ». 

TESTE: « Dove non agiva ta sa¬ 
ponificazione, . agiva la decomposi- 
rioneI ». ... 

Quest'ultimo chiarimento de! pro¬ 
fessor Asoarelìi. mentre provoca da 

(Coatfaua In 2 -a gag., 7.a colesse) 


la Matti tei voi ai m n- irii 
alla « Mcotare » < Napoli 

NAPOLI. 16 — SI sono svolte tra 
1 lavoratori della Funicolare Cen¬ 
trale le elezioni sindacali per la 
nomina del delegato al Connesso 
Nazionale. La totalità del voti è 
andata alla corrente comunista. Nes¬ 
sun voto è stato riportato dalia cor¬ 
rente d e., nè da quella saragsttlana. 


L’U.R.S.S. parteciperà 

alta ( sa knsu psr I BasHs 

WASHINGTON. 1S. — L’Unione So¬ 
vietica ha accettato oggi la propo¬ 
sta americana per una conferenza fra 


I compagni sanatari 
no vivamente p re ga ti all 
non mancar# alla capita 
di aggi. 


1 rappresentanti di 10 Stati da te¬ 
nere 11 30 luglio col compito di stu¬ 
diare le possibilità di un accordo In 
materia di Ubera navigazione inter¬ 
nazionale sul Danubio. 

La rota sovietica, che porta l a data 
del 12 giugno. Informa inoltre che 
la 
le 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

, TORINO, 16. — L’attacco dei pa¬ 
droni della « Lancia » alla Costitu¬ 
zione della Repubblica si è infrango 
contro la forza dei lavoratori. Ieri 
sera: alle <21 .il Prefetto avevo già 
ritirato i reparti armati. La serrata 
della « Lancia >» è fallita € il lavoro 
è ripreso stamane in tutta l’azienda. 

Dopo 15 ore di discussioni inin¬ 
terrotte, alle 6 di stamane si sono 
concluse in Prefettura le trattative. 
Verso le se*.te ij Prefetto diramava 
infatti un comunicato « in cui an¬ 
nunciava che vista la impossibilità 
di raggiungere una rapida soluzio¬ 
ne della vertenza le parti avevano 
aderito alle seguenti proposte: 1. ie 
maestranze daranno piena esecu¬ 
zione all’orario stabilito; 2. la socie¬ 
tà riaprirà lo stabilimento col gior¬ 
no 16 c. m. e di conseguenza con la 
stessa data cesserà lo sciopero gene¬ 
rale; 3. la vertenza sorta fra la So¬ 
cietà « Lancia » e le sue maestran¬ 
ze sarà devoluta alla Confederazione 
industriali ed alla C.G.I.L. ». 

Come si noterà nel comunicato 
non si parla dell’ordine della dire¬ 
zione «Lancia» N. 181 con il quale 
si stabilisce la riduzione dell'orarie 
di lavoro per una larga parte delle 
maestranze. Infatti stamane vi i 
stata una riunione fra gli organi¬ 
smi interni di fabbrica (commissio¬ 
ne interna e consiglio di gestione) 
e la direzione di officina della «Lan¬ 
cia» per dare esecuzione al primo 
punto corcordato fra i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori e quelli degli in¬ 
dustriali. Per « orario stabilita » si 
intende logicamente quello concor¬ 
dato domerica notte, ossia 40 e 48 
ore. i 530 operai che avrebbero 
dovuto, secondo le disposizioni del¬ 
la direzione, effettuare 32 ore a par¬ 
tire dei 7 corrente sono stati ridotti 
a soli 70. Tutti gli altri ne effettue¬ 
ranno 40. In pochi giorni anche i 
70 passeranno da 32 ore a 40 ore. 
La riunione di questa mattina ha 
avuto anche lo scopo di studiare le 
possibilità interne per il passag¬ 
gio immediato da un orario all'al¬ 
tro. 


Una gronda vittoria 

L’accordo raggiunto rappresenta 
quindi una grande vittoria dei lavo¬ 
ratori. 

La vittoria appare più evidente se 
.si considera die ieri fra le 21 e le 
Jugoslavia ha fatto presente che j22 tutta l’apparato di forze che sta- 
saTcbbe difficile organizzare !*,zicmava nei dintorni della «Lancia - 

è stato tolto. Carabinieri e agenti 
della Celere sodo rientrati in caser¬ 
ma. Tutto questo mentre a poche 
centinaia di metri oltre 10 mila la¬ 
voratori ascoltavano il comizio del 
compagno Moscatelli. 

GU operai del primo turno sono 
rientrati nell’officina alle 7,30 e in 
tatti i reparti è cominciato il lavo- 


conferenza a Belgrado e suggerisce 
pe r c i ò che le riunioni abbiano luo¬ 
go nella capitale di qualche altro 
Stato danubiano. 

Parteciperanno alla conferenza i 
seguenti Stati: Inghilterra. Stati 
Uniti. Francia. Russia, Bulgaria. 
Cecoslovacchia. Ungheria. Romania. 
Ucraina. Jugoslavia. * 


itti» 


CONTROPIEDE 


OBIETTIVITÀ’ - « No* per parteg¬ 
giare» ma ci è timbrato eh • è Tono- 
rettoli Croscili fosti particolarmente 
pr rocca palo di « non parteggiare > par 
la statiti r a. 

o 

UOMO-CHIAVE * James D. ZtUtr- 
bsch, cape dii piano Mtribali por 
r IItila ha dichiarato al « Globo > c ha 
« sa momo-ehlaoi dilla ergaaiztaziona 
in Italia tari un consiglieri americana 
dal taooro, chi peri pio ad ora aaa 
i itato tcatto ». 

Vorremmo chi Jamta D. Zelltrboeh 
et dlceue te f mia aamv-chiava fer¬ 
etri par aprire e chiedere la porta 
drlTi J Damata sindacale > aeissivmuta. \ 


NON RISPONDE - « L’Umanità > «fi¬ 
ca cha eoi abbiamo tre voMa torto, che 
le maggiorarne eoa/adirale ì cornei o- 


fusionista, e che motti laooratort non 
intendono rinunciare a pensare con la 
propria testa. Però nè « f Umanità » 
ni Andrroni hanno ancore risposto in 
modo esplicito ad une domanda aitai 
semplice: approvano il crumiraggio, co¬ 
li come è stato organizzato a Cremona 
dai parroci e dalle a soste¬ 

nuto dalla Polizia di Sceiba? O forte 
Andreoni crede che I laboratori pern¬ 
iino meglio con la propria tezta. quan¬ 
do ricevono una buona manganellata 
sulla medesima? 


MILIARDI ALLT.NCIRCA - Ieri, a 
Montecitorio. Sforza ha detto che te sta¬ 
tistiche degli scambi commerciali Ita¬ 
lo tegoslaoi Indicano cha la Jugosla¬ 
via deve m11" Italia SM miliardi. 

— Quanti? — hanno chiesto aironi 
deputati. E Sferza ha corretto: SM mi¬ 
lioni. Afa, dopo etnepn minuti. De Ge- 
tpcri faceva ario dare me foglietto ce¬ 
leste nella marna di Sforza, Il quale 
replicava: « Mi eens sbagliate: la ci¬ 
fra esatta i ft miliardi ». 

Ds solare cAe nel santo del discor¬ 
so di Sforza, comsurteato al giornali¬ 
sti, zi parlava di 290 miliardi. 

Cha confi « c ern i i 


ro. Poco più tardi si sono avuti i 
primi contatti tra ia commissione 
interna, il consiglio di gestione e la 
direzione tecnica per attuare il pri¬ 
mo punto dell’accordo che ha ri¬ 
chiesto cosi lunghe discussioni. 

Dichiarazioni di Roveda 

Abbiamo chiesto al compagno Ro¬ 
veda il 6Uo pensiero sull’accaduto. 
« Ancora una volta ci ha detto il 
segretario generale della FIOM 
lavoratori torinesi hanno di¬ 
mostrato di non tollerare eoper- 
chierie da parte degli industria¬ 
li. La serrata della < Lancia » è 
stata non eolo contro la legge ma 
contro ogni sforzo tendente a mi¬ 
gliorare e po'enzlare )a produzione. 
Sono stati necessari lo sciopero ge¬ 
nerale e l’unanime condanna della 
popolazione torinese contro la ser¬ 
rata per convincere i padroni della 


«Lancia» di aver sbagliato rotta 
e forse anche per ricordare al signor 
Prefetto che l’occupazione dello sta 
bilimento è contro la legalità repub¬ 
blicana e democratica. I lavoratori 
torinesi hanno combattuto non solo 
per sé ma per tutti i lavoratori ita¬ 
liani la prima battaglia contro i ten¬ 
tativi di intimidazione col ricorso 
alle serrate ed hanno ricordato al 
Prefetto ed al Governo che insieme 
a tutti gli altri lavoratori essi non 
permetteranno che la costituzione 
venga violata mettendo la forza pub¬ 
blica al servizio delle soperchierie 
e del capriccio degli industriali 
Venerdì la controversia verrà esa¬ 
minata a Roma tra la C.G.I.L e la 
Confindustria. Domani partiranno 
Infatti per Ir Capitale i rappresen¬ 
tanti dei la /oratori e degli indu¬ 
striali. 

A. B. 


gouynan » sostennero l'urto delle 
autoblinde rii due dislaccomenti di 
polizia e di un distaccamento di 
fanteria, che dovettero ritornare al 
punto di partenza trascinandosi 
dietro una settantina di feriti. 

Solo verso le ore 9 tre battaglio¬ 
ni dì CRF poterono penetrare nelle 
officine. 

Quando si diffusero le nolizie sui¬ 
te brutali uioienze delta polizia e 
sulle centinaia di feriti, di cui mol¬ 
ti bruciati dal gas, tutta la regione 
di Clermont-Ferrand fu in fermen¬ 
to. Lo sciopero è dit’Cnuto generale. 
Non solo le fabbriche, i trasporti. 

servizi pubblici cessarono ogni 
altii’ità, ma tutte le botteghe, i ma¬ 
gazzini, i cinema, i caffè i giornalai, 
ecc. ecc. hanno chiuso. 

Jules Moch ordinò da Parigi che 
le truppe e la poliria pattugliassero 
le strade, ma l'ordine non potè ve¬ 
nire eseguito. Barricate sarsero in 
quasi tutti i quartieri della città. Vi 
partecipavano non solo gli operai, 
ma i commercianti, le donne e i 
ragazzi. Era la protesta di tutta una 
popolazione contro il terrore poli* 
riesco. 

Nel pomeriggio ta lotta ha ripre¬ 
so alla • Borgougnan ». Migliaia di 
lavoratori hanno investito l’offici¬ 
na fra cui numerose fanciulle dai 
16 ai 18 anni delle vicine officine 
« Michelin »: i lavoratori soiro riu¬ 
sciti a sopraffare le guardie mobi¬ 
li ed a penetrare in diversi repar¬ 
ti della * Borgougnan *. 

Perchè Jules Moch ha ordinato di 
* vuotare l’ascesso » proprio ieri 
sera quando il conflitto sindacale 
della • Borgougnan » era in via di 
soluzione? 

Mentre telefoniamo, è riunito a 
Palazzo Borbone un consiglio stra¬ 
ordinario. Jules Moch sta cercando 
di convincere i rappresentanti dei 
partiti della maggioranza ed i de¬ 
gollisti a votare per la ratifica degli 
accordi di Londra sulla Germania. 

LUIGI CAVALLO 
(continua in 2.a pagina l.a colonna) 

L*U.R.S.S. respinge 
l'accordo di Londra 


' LONDRA. 16. — Un portavoco del¬ 
l’Ambasciata sovietica ha rivelato 
oggi — informa i’Associated Press — 
cita l’U.R.SS. ha reso nolo alia Gran 
Bretagna, in forma non ufficiale, di 
non poter accettare l'accordo a sci 
di Londra per la creazione di ' un 
Governo della Cerman'a occidentale. 

I] portavoce ha detto che l'amba¬ 
sciatore sovietico Georgi Zarubin di¬ 
chiarò il 7 giugno a Slr William 
Strang. presidente della Conferenza 
a seJ. che l’U.R.S S com'derova l'ac¬ 
cordo come una violazione degli ar- 
cordl di Potsdam. 

Zarubin — ha proseguito la fonte 
sovietica — espresse il punto di vista 
soviet’co poche ore dopo aver rice¬ 
vuto il testo dell’accordo, trasmesso 
al Governo di Mosca prima di ve¬ 
ntre pubblicato. 


I NEMICI DELL' UNITA* SINDACALE I N DIFFICOLTA* 

li manifesto deil’“Alleanza„ rinviato 
per i contrasti sorti tra gli scissionisti 

t 

1 lavoratori f iorentini per un convegno di sindacalisti unitari 


L'« Alleanza > sindacale ha subito 
ieri ut)a significativa battuta d’ar¬ 
resto. La riunione che doveva aver 
luogo alle 19 a Montecitorio tra gii 
« alleati > è stata sospesa all’ulti¬ 
mo momento e i! manifesto pro¬ 
grammatico che doveva essere pub¬ 
blicato oggi e che, secondo indiscre¬ 
zione di stampa, era già pronto, è 
rientrato e sembra che non se ne 
parlerà tanto presto. 

I contrasti interni che 6i van¬ 
no delineando in seno ai tre 
partiti e alle tre correnti « alleate » 
vertono sempre più chiaramente da 
un Iato sulla reazione della base 
che sta chiaramente mostrando di 
non voler seguire i dirigenti nella 
loro avventura scissionistica, e dal¬ 
l’altro sulla palese preoccupazione 
di numerosi dirigenti repubblicani 
e saragattiani di fronte allo stra¬ 
potere e all’invadenza d.c. 

A quanto affermava ieri 1*« Ita¬ 
lia Socialista », la Democrazia 
Cristiana avrebbe l’intenzione di 
spingere l’« Alleanza » fino alla 
creazione di liste uniche triparti¬ 
tiche per le elezioni sindacali, liste 
uniche in cui, naturalmente, la DC 
stessa si farebbe la parte del leone. 
Più che tra i piselli — come al so¬ 
lito meglio disposti ad accodarsi ! 
alle posizioni democristiane, il fer-j 
mento maggiore si sta verificando} 
nel campo repubblicano. Martedì | 
nel corso della riunione del Comi-! 
tato Esecutvo del P.R.I. un folto- 
gruppo di sindacalisti repubblicani 
« giovani e adulti » (come li defi¬ 
nisce la « Voce ») ha chiesto pre¬ 
cisazioni e chiarimenti in merito 
all’improvviso annuncio del!’* Al- 


Camera del Lavoro che ha preso 
decisamente posizione è quella di 
Firenze. In un comunicato stampa 
la CJ.L. fiorentina annuncia che in 
numerosi ordini del giorno i lavo¬ 
ratori delle piu diverse aziende 
della provincia hanno espresso la 
loro protesta contro il tentativo 
scissionistico. 

I duemila lavoratori delle offi¬ 
cine « Galileo » di Firenze hanno 
inviato stasera alla C.G.I.L. e alla 
Camera del Lavoro di Firenze una 
lettera con tutte le loro firme. In 
questi giorni — dice la lettera — 
abbiamo saputo dai giornali che 
alcuni dirigenti stanno organizzan¬ 
do una cosidetta « Alleanza sinda¬ 
cale » In concorrenza e in contra¬ 
sto con la C.G I.I»- 

La situazione deve preoccupare 
seriamente tutti I lavoratori — pro¬ 
segue la lettera — indipendente¬ 
mente dalla loro posizione politica. 


Per questo noi richiamiamo ener¬ 
gicamente i dirigenti dell’organiz¬ 
zazione affinchè si rendano inter- 
perti della volontà della base di¬ 
fendendo l’unità sindacale, che 
secondo !a nostra profonda con¬ 
vinzione, mentre è stata finora il 
fondamento di tutte le nostre con¬ 
quiste, è garanzia di difesa delle 
libertà democratiche e repubblica¬ 
ne. I lavoratori non dimenticane 
che l’avvento del fascismo fu reso 
possibile proprio dalla divistone 
delle organizzazioni sindacali. 

Le lettera dei lavoratori della 
■ Galileo » a) conclude con un in* 
vito ai dirigenti sindacali perche 
indicano al piò presto nn convegno 
di tatti i sinsdcalistl unitari. Que¬ 
sto convegno deve rappresentare 
una condanno contro tatti coloro 
che, dimentichi del mandato rice¬ 
vuto da! lavoratori stanno in que¬ 
sto momento tradendone le fiducia. 


SANTA “ SOVERCHIERIA „ 
SIGNORI DELL’ALLEANZA! 

Artìcolo di RENATO filTOSSi 


I) laconico comunicato, trs*me«io 
«abate pomeriggio, che informava 
deH’avTcnuta riunione dei tre rap* 
presentanti dei partiti governativi e 
della decisione di addivenire alla 
leanzu» e ha espresso, come am-,««rione di una «Alleanza» per li¬ 
berare il sindacato da qualsiasi in* 
flaensa di partito, acquista una iu>. 
portanza ancor piò vasta «e lo si in 
quadra con la situazione sindacale 
attuale e con Patteggiamento dei 
cosidetti rappresentanti delie mino- 
ranse in queste ultime sessioni degli 
organi dirigenti della C. G. I. L. 

Cadrebbe nell’errore piò grossola¬ 
no ehi supponesse che tale deersio- 
a* delle minoranze sia scaturita da 
una pretesa mancanza di - tatto da 
parte della maggioranza che avrebbe 
fatto pesare, a torto o a ragione, la 
sua superiorità numerica per spirito 
settario o per volontà sadica di 
prepotare; e sbaglierebbero ancora 


mette la < Voce » stessa, « dubbi 
e riserve». 

Ieri ancora si sono riuniti pres¬ 
so n vice aegretario repubblicano 
della CGIL Enrico Pani, tutti i 
dirigenti eindacalisti repubblicani 
presenti a Roma. A quanto risulta, 
essi hanno poeto nettamente l’esi- 
gerza 1 dt un convegno nazionale 
della corrente per esaminare ia si¬ 
tuazione. 

Ma dove l’« Alleanza • ha susci¬ 
tato la più immediata e decisa rea¬ 
zione i alla baae, nelle fabbriche, 
nei campi, negli uffici. La moasa' 
pericolosa quanto goffa, di Pastore 
e compagni, è unanimemente con¬ 
dannata dai lavoratori di tutte in¬ 
distintamente le correnti. La prima i 


tatti coloro che immaginassero i po¬ 
veri rappresentanti delle minoranze 
confederali sopraffatti e umiliati da 
ana maggioranza che non discute, 
che non lascia esprimere democrati¬ 
camente il pensiero altrui, ma im¬ 
pone con tracotanza i propri punti 
di vista. 

Leggendo quello che ecrivono i 
partecipanti alla riunione che dia¬ 
de vita alla cosi detta « Alleanza > pò- 
litico-goveraatrva per i sindacati, c'è 
da deliziarsi della biliosa amenità di 
alcuni • della consueta falsità di al¬ 
tri; ma, nessuno di essi osa uscirà 
dal generico per affrontare i motivi 
ruoli che avrebbero urtato la loro 
dignità di uomini, liberi rappresen¬ 
tanti, ae non di coloro che apparten¬ 
gono alle loro correnti 'sindacali, 
senza dubbio dei rispettivi partiti. 

Il motivo vero delta loro iosoffs- 
• del loro disappunto b da 
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untine agitazioni bracciantili nsttea. più dl m , 1I( . sccuratamente selezionati, «i zarehhero dichiarati contrari ad una dia di almeno dieci metri a giro. ). JÉÈÈM 

sia condiviso ed approvalo dalle Per tre notti piazza Vittorio, via affrontato ardue prove di canto tolu/inne ili questo genere e aon è eaclu- Di fronte a tate campione nulla ha ji - c ; •; <. ^ v» 5 ; ! 

minoranze, E. Filiberto, via dt S. Giovanni e coni Ir collrttivo, a quattro e a dur voc' %o ih r nei ptoitimi giorni venga ap-| potuto tildi prado si sia tnipd- ' ■ vMB > > s> ' • 

Quando *i rifiuta ili ri,-.mn«,er- S - Croce l n Gerttsalemip- saranno tu t , m | m iulcalì degni in tutto di cori provata una mozione che inriti il «»t- pria Io al massimo . i 

r - riconost.ro ji| U , n | nate a feste da centinaia dt d - 0 pf r *. to>egretario a rivedere la sua posizione. Molti applausi hanno anche avuto | ‘1 /1 . a».» ’ ''-.V'V. ? i 

(aperto e «tacciato interventi» delle vivaci palloncini e addobbate fasto- n concerto, che avrà luogo di nuovo (.a discussione A stata rinviata a que- Berlocchi, il quale, hi un appassio- ^ ’"■? 

forze di polizia nelle vertenze «ili- semente secondo Teatro e la nettai- domenica prossima alle 10.30 alTArgentl- «ta mattina per Tesarne degli altri prò- nante Cfmfronto con Magni, ha do- ' 1 < k;V 

ducali e con accanimento «i difende biltsA artistica degli esercenti locali n#i non mancherò di richiamare su di blcmi soprattutto tecnici coonesti alla di- mito cedere per un soffio, battuto ^ ' '■ ' ' IF-'* 

l'operato del Ministro degli Interni e ^ oltUna, l potss^aaori dt un boi- te l'attenzione del romani.. «eiplina «lei mercati. per sol» dieci metri, e Pontisso il 

?yS£SHl£:r S»S 4 ^Si W GIORNO COMMERCIANTE, Dl NOTTE BANDITO | Anna «agoani a Trastevere 

me hanno fatto gli esponenti della concors* che Ve*N.A.L* ha** bandito 1 ira i Itilira (IaIIu nnllvla 

corrente democristiana nel Comitato tu collaborazione con il Sindacato m ma | ■ I 1 *** * UCIlO pUlIfila ^ 

Direttivo del 10 giugno, di inviare Cr “ nls **- , . . I *U| ■ I MM AA AbA| AM Una singolare manifestazione di aimpa- 

un salmo di solidarietà ai lavoratori gimre* addobbo 2 à vanno t0 se^ialat| Ù Lfl O D I I fct Q f Slaì.*5.«tlS di'TrlSve^ .n'.' n P ot. -Si • 

ad agli organizzatori sindacali caduti concola per la più bell, ragazza che W * M **** poUre quartiere d. 1 rajtevere. 

od incarcerati nel corso delle lotte P^à freglarsj tSe:> ambito ttto o d ... . . .. Verso !• or. 22 la M.toatti ai recava. 

aisvrla—alì —>« —.a. _i— * »*“ s - Giovanni 1948 » e quello dl a ■ ■ _ ■__ f _ fa _ _ a. .t«... s _n. .... IÌÌritfli«Éif ^■■• y TÌ i rr . ..Vf.-.^-'k* v A.R.f• ^ -ìmàakMGm 


S. GIOVANNI SI AVVICINA 


.v , . Il ; esamio 

•| Itoiua si appresta a celebrare su 
5 la pii iKiplare delle sue (estete 


Frutta e mercati! 

esaminali in Campidoglio 


Il più bel bambino, la più bella ragaz¬ 
za, carri allegorici e fuochi artificiali 


, Alla riunione partecipano gli ! 
1 uaesaori della principali città * j 
j . . d’Italia j 

| la grave situarione determinatati aclj 
. ' menato ortofrutticola soprattutto in te- 
I iaziour ai recenti aumenti de! prezzo 
f della (rutta, ha indotto il «indaco di 
' Roma ad invitare gli assessori e i rap¬ 
presentanti degli uffici annonari dei prin-; 
, cipali cumuli: italiani per un esame ap-l 
profonditi) del grave problema. 1 

feri mattina si sono riuniti in Campi- j 


di Roma 

LÀ PIUMA SMURATA DEI CAMPIONATI ITALIANI SU PISTA ALL’APPIO 

' Ì ■- 

Coppi ha dato nell 9 inseguimento 
una spettacolosa prova di velocità 

Un bel confronto di Mogni con Bertocchi * Stosero la finale degli "stayers„ 


Stagione lirica 
della Radio italiana 

Questa sera, alle ore SI. avrà luogo 
l’inaugurazione della stagione lirica 
•sùvo-autunnale della Radio Italia¬ 
na, con la trasmissione dell'opera 
«tL’eUsir d’amore » dl Donizetti. 

Parteciperanno all’esecuzione, diret¬ 
ta dal Maestro Frevltall, Lina Pagtlu- 
ghl. Tito Schjpa. Mario Borriello, I-u- 
ctano Neroni e Loretta Dl l^lio. Or¬ 
chestra sinfonica e complesso corale 
della R.A.I. dl Roma. 

Secondo Festival dei bambini 
e Gimkana con le automoblletie 

Oggi alle IT si ripete alla MOSTRA 
CAMPIONARIA 11 Festival con IN¬ 
GRESSO GRATUITO per t bambini 
fino ai 10 anni accompagnati. Coloro 
; che presenteranno l’ultimo «CAMPA- 


proionuno uri grair urumruia. . . « . . —— — .. — .. ...-- ---- ~ 

I feri mattina si sono riuniti in Campi- , ;NFLJ-O » avranno d^iti» 1 ” •! j 

! doglio i raupresratauti dei Cvmuaì dl Lz 1 prima riunione dei campionati quale i stato costretto alla resa della noeentt. 3* Furiai. 1,4 prova viene latta omaggio per la fotografia e<i euri 
i Milano, Torino. Genova. Ferrata. Pado- italiani sii pista, per quanto abbia azione poderosa di OrteUi. ripetere per scorrettezze dl eutrambt t premi. , _,.„ r 

ì va. Verona, Bologna. Firenzi*. Napoli • compreso eolùanto batterle e rem»- AMI a velocitò Astol/t è stato senza concorrenti. Il quarto finalr: Loattl. 1 genitori parteciperanno ai conior- 

; Rari per esamlaare la pouibilità di giua* finali, non ha davvero tradito l'at- dubbio il migliore, impressionando 2) Rigoni. 300 m tn U"9; Ut quarto fi- so a premi della Mostra consei van- 

! gere ad un coordivameotu tra i vari tesa del folto pubblico convenuto al con alcune volate veramente travol- naie: 1) Bergomi, 3) Poia. 300 m. 14"X: dotte U k *“ n , 

I mercati allo scotio di impedire le forti Motovelodromo Appio. Le gare sono (Nh» e bevendosi uno dietro l’altro tv quarto finale: 1) Astoifl, 2 ) Nervi. 300 . li,- vnetiorn 

Idiff.erenze di. prezzo che 1 " si verificano state tutte assoi^ interessanti e tirate Reeoleati Nervi e FurM. _ «.in ir-. ___.. i ? s eri ve,M U no 


sinto offerto < 
Via Arenula. 


■onu state le Adi e l’Azione Catto* In passato, oi 
lira ad organizzare il crumiraggio 11 vanto della 


mioae 1 ™ .. T'. l hanno dato una prova della loro bravura sooiertao in .a. 

dtre ,« caratterUtlca e , bbll „ cll< . affollav a li teatro. *< n "e calm.era.tr.ee che q 

Iella noatra città, uno del trattato dt un saggio dt fine c °n • *»<» difetti, riesce 

« rii tHi’a’/inilP tll- .... ... t _. 


r* * x~r~* 


DI GIORNO CO MMERCIANTE, Dl N OTTE BANDITO 

La Mobile arresta 


Anna Magnani a Trastevere 
tra i mitra della polizia 


«t 


Sut i u n rL: i .rri,rù en ,fa.,m: tri”?, ^FE^it,K":nd nn jariro dalla dODDid Vita 

rfi Votare . m-siìoranna - d,.l, » __ UM IHUI U UU,,U UU|J|JIU »!»■ £ * “ 

rariFu pIip i* ■(•nhirtie dallo (fritte!» d» L E.N.A.la. rlcords ^ qticsto propo- ..h. 


. ranza che è scaturita dalla fiducia dì .fl E N A r ;-, r 'n'°c+.e r °ner 
_«•* • s?!to a tutti gij intcrefìaati cfli€ per 

milioni e milioni di lavoratori — partecipare al due concorsi occorre 

per v esprimere il proprio «degno, la iscriversi alle rispettive gare oreaso 
propria solidarietà e la propria vo* la Direzione provinciale dell’E.N.A.L. 
iontà di portare a compimento *n via Piemonte «. 68. Per l'elezione 
quell* ebe sono le giurie rivendica- a * Mis * s Giovanni è nettario 
rioni dei lavoratori. Inviare anche una fotografie. 


Auto di lusso e pulmaun erano i suoi “colpi,, preteriti 


Uba singolare manitestazio’ne di simpa¬ 
tia è stata ieri erra tributata dal po¬ 
polare quartiere di Trastevere alla nota 
attrice italiana Anna Marnani. 

Verso le or* 22 la Marnani ai recava, 
in compagnia di alcuni amici, nella trat¬ 
toria de < l’Albanese >. un caratteristico 
locale sito in piazza Santa Ilari» in 
Trastevere, per consumarvi una ciccala 
cena. 

La notizia dell’arrivo delia < sarà An¬ 
gelina » a» propagava però in un bale¬ 
no nell’intero rione e doDO breve tem¬ 
po un numeroso gruppo di appassionati 







OrteUi inseguito da Bevilacqua in una fase deH’emozionante gara 
che Io'ha visto cedere al suo più forte avversario 

primo e secondo mosto di velocitò,'. m. In 11 4; Il Semifinale: I) Aatolfl, 1* 


emonie n. 68. per reiezione : .—ricava dinanzi alta trattoria wr pnmo e seconao ppsio ai veiocua; m. in »* V. I» orm.u.1 

S. Giovanni .. è necessario Glatifeltco Vittorio, ut. audace »-rettamente a colpi ladreschi e a ^*7.% dà vicino la Magnai fe finali per il 3. e 4. e per il 1. e 2. Furia., 208 m. lo 13"1. 

nche una fotografia plnatore sulle cui precise generalità rischiose rapine. » j o jj B , u , im - Ta ,,,.,0 k«_ Dru . 0 | d< inseguimento ed infine la finale - 

». ^ vertono ancora le Indagini del fun-1 Infinite sono stata le trappole te- nrooo .,j nn ; »; r , n te«rtie^* m - -^. j-ldepli «sta yr*» su 75 km. La riunio- CONVOCAZIONI 

ano 1 Drofframma Un con- _. ____V7 « ._. »_. _n j«i,„ .... n ni.,,proporzioni gigantesche e minacciava di ' ... . ’_ LUNiULBXIilNI 


Non non assumiamo alcun atteg- ' Compitano 11 programma Un con- tìónarT Inquirenti, ‘è ata‘to‘ ieri t»t- se^irdalla'poUsda Wll GUnfellce K^^^mJlMamente* if “.‘ffic^'Vnv.V ^sa^c^pl^aU dTuna hldivC DEL.”'coSlTATO^És- BTIT» un G " nC,n °’ 

f-*. r*"r- « s -rrMr/JS: s? s?.rr. ss. ». «-«fsSS ,n b °“* *' ,uoo! 

diritti dei lavoratori. Se questi pnii- H i, ri che vengono giorno per indagini condotte In collaborazione stt ultimi tempi 11 Glanfeiloe, co- d^ auerra óràsidiavano la irli Beco 1 risultati: oaE 1S - 51 nE6à Dl EJ,m rm ‘ 

cipi sanciti nello Sututo Confedera- giorno ad arricchire 11 programma con la Questura di Genova. Pfrto da tolri docurmmtl •»«»* t ori. tenendo a bida i pià entusiaVt'i Velocità: I Batterla: 1) Ber«oml. 3)1™^’ movKWn 0100(11 A DI 1(1 Di lf l f f\ 

le urtano contro l’ktdirizzo govcr- già cosi vasto del festeggiamenti. Olà da vario tempo 11 Olanfellce aperto fl orida autori- C4Ccja(or j d'aufojrafi. Scrivami, ultimi 200 m. U"4; II Batteria. ... . , rllzl»UUA • Uni) 

nativo e contro determinati interessi L* consueta sfilata di carri allego- ■» oggetto di continue ricerche da n»««* dedicandoli al commercio dl _ M Loatu . ai Furtnt, ultimi 300 m 12' «; l- Sai.om: Tzastsvsr.. Laà.visi, Usi*. Cslsa- - 

nativo e contro determina i inieressl ! 31 ”} parte dl tutte le Questure d’Italia a luaauose automobili. - ni Batteria. 1) Rigoni. 3 > Nervi, 200 m. Ftsas»l»»«. s - L.rnzs, ipii. Osimi» ut- Min. IS par. . Neretto tariffa doppi». 

che sono pure rappresenta» in al- ” c, .. cn . e fiuest anno si preannunci ^ d , BUOl lmmme revoll lmbro- U Glan/ellce poteva cord condur- 13"5 iv Batteria: l) Adolfi. 2 * Recalca- *“«“ >“ UJe»*vu»M> alle or. 1..30 il mpoa «joestt «eviri al ricevono pretto la 


Nairnstraxionn dl sabato 
12 corr. effettuata pres¬ 
so la 8IPRA di Torino a 
sensi di legge, la Dea 
Fortuna ha favorito il 
fortunato consumatore 
del Gancino, Il quale 
ayendo bevuto tale squi¬ 
sito Vermuth presso II 
Bar Esperia del Big. Ru- 
schena Carlo, ha ricevu¬ 
to il tagliando n. 0040 
del bloeohetto n. 038492. 
Tale fortunato consuma¬ 
tore del Gancino rice¬ 
verà quindi In premio 
una magnifica Moto Ve¬ 
spa ultimo modello cc. 
128 ed altra Moto Vespa 
sarà assegnata al non 
mano fortunato proprie¬ 
tario del suddetto Bar. 
Bevete un Gancino, e... 
ln bocca al lupo! 


PICCOLA PUBBiifirs 


causa dei suoi innumerevoli imbro- 11 Gian/elice poteva co#d condur- ViTin** niin milioni 
«ii Azvrsdnm o termina narti^- re apparentemente una vita agiata » IIIGt UllU millUIll 


“■ a « __, , ^ I _ . , __. J lASUOa OUUl Ukilvz.t.ViU > Ull azisusv» - • 

cuoi partiti politici cui appartengono P ar M coIarn » en, e ricca n suggestiva ed ,j condotti a termine con partlco- « apparentemente 
__,i_ti!, _*. a-.." _‘ classici fuochi d’artificio con fin- tortuna in varie città della pe- « <M «odetà che m 


uomini della cosi detta minoranza 
confederate, non si può essere au¬ 
torizzati a creare una «Alleanza» ba¬ 
sandola sulla dHesa da una supposta 
soverchieria maggioritaria. 

Se soverchieria vuol dire far trion¬ 
fare la tesi della rivalutazione delle 
categorie, lottare contro tutto e con¬ 
tro tutti per far diminuire la duoc- 
cuparione, per impedir* i liceoria. 
menti, per obbligare i datori di la* 
varo s tenere in giusta considerano, 
he ' i diritti dei lavoratori, noi la 
useremo sempre contro chi si oppo¬ 
ne a questo. 


ite una vita agiata 
serviva in maniera 


13"5 IV Baitrrla: 1) Adolfi. 2> Recale»- ,ilB0 > n Feds»**>one all* or« 11.30 il reapoa questi «eviri «1 rtceeoeo pretto la 
tt 300 m. 13-6: V Batteria: 1) Degli In- «t‘*« « 8 *n'»»t.T 0 delle eellul. sz.endzlt. concessionaria «sciasi»» 

Docenti. 2) Pota. 200 m. t3"l. Ftrtsvurt - . ei roaauelt laaahi » ' ,nl,a * c TftfftT ri BBB IA B||M| U k ITà 

l Rai.ma- lì Conni eh. •* nwnranM le gequfnti «flit, e )tr la «l- lOUilfi PII LA PUMUCITA 


tiaàtcsU: 1 issa 1FF 
mrccanizmi • altrezai 


m rrsuz is.p.u 


QUATTRO LESTOFANTI DENUNCIATI ALL'A. G. 


felice, attività di cui riceveva pre- Fario», lia conseguito una vinci- 2) Bertocchi In 6.3S'*; III Batteria 1> B<»- <A «... ^ 

dea conferma dalle indàgini della ** dj L. 8.825.000 coi numeri 2, to. 40, vllacqua in 6'39”8 Km. 45,023: 2 ) Mng- **' .ri^*** 1 * S ** m - ■ ——* “~~~——————. 

oSLtura T GeZa I mnzlonan 77. .orteggiat» nella ruota di Roma. alni l. b- 46- 2 ; iv Battert». i> Oriellt in “« *\ • J *•»»•*««“ *« » Commerciali L I* 

del^ Mobile df cenova riu^lv^io Del fortunato vincitore, ancor, non ai 6'37"S media Km. 45.285. 2) Pontino tn - Amici d.ll Dsità - delle Se..oo» Curi Ber- ~ - ---—- 

. J ««.« riuacivanu :i -„«« tone. hilhino. I.iureatina, Magnani. Monte IW)*I EttErUl vilidi come danaro continta 

f^** E *f * rintracciare due «utomez- Reèunerl velocità' 1) Purini 2) Pois 3) Sl rro - Mosti e Val Melzinz sono convocati al- presto S00 ««goti «tzbil.mrnti Osli» Lido ri- 

:zl. frutto dl rapina che erano stati ■ .. .. . , nn „ ’ le ore 20 arile rispettiva .««di. IsaeiiMlt crivzti oartmiz rontrztto zlfiu* v.z 


Vendevano pa r ti te rrjsigsra: «.««.oh, . M a««u 

-M ^ . _ _ _ ^ Roma 107520 ed un’autoinobUe Fiat Cseitit» Dirittive Siabct» P*4tire»rt-Gria- 

-J • — ^ ^ ^ — — * — A _ A.* U<K> carrozzata Plnln Farina coupé» fieri. «(» or* 18 r.d.l. 

(11 ■■■ H|PftlttVATl|l targata Roma 110621. feufiriiss fssusisils della Camera de! 

“■ AB BB le due macchine sono state tro- Urort. ojoi «r« 18,30 in sede. 

vale una presso la Società Aula tra- Csausissisii iatsns pMigrzBei « carni dit* 
A conclusione di un» brillante ln-(carpito ivi tale modo somme che si sporti _ Barellerò di Genova e l’altra ta indù trilli, venerdì H ere 18 iel« serial*. 


„ VI» «et Fsrl«-«nle n. • . Telefoee 

U.NERDI 18 St-378 • •!-*«« ora I.W U. 

Gli sgit-nrsp. gli *84itti starnai, i miu- ■—— - - ... — — ■.. ... . ■ 

‘ issfSMriUl *•» fr«j|l i Commerciali L. 1* 

Amici dell U»ità - delle Senoaì Cesai Ber--- 


zi. frutto dl rapina che erano stati 


Nervi 300 m 13"2 1» °r* -0 arile rispettiva ««di. :iiboi«piii privi., gavim.i ronui.io iinun vii 

Vrlóeltà* I quarto finale’ 1) Degli In- Ftrrevisri - Ne. ronnieiì luopbi di rianioM. Saabuilio 41 teUIono 44037. 

_i_!_ »' ternano le «semblee delle «eguali rtllu- Bgoffi rtDBI rilasrisbili alitili privili nm- 

U I 7. 77Z 7\ l * pr*P"“t«« slwisoi Si» 4 »- borssbili rileaote assegni dieci m«, .care sl- 

kaHanlia rfpl^ODDflUTlOnP !* 1i: , ' < ’P oS! . , ° 1 ® romo, ' T * Trastevere IL.30); tuna jnzgji«r*iii>n« nnaovsbili dopo r.nqce 

Odllagi d ueil uppoxtiunc r, WO sIe vizggiint* e ««r (est. Ti basine rlte Tslidi acquisto occorrete permei rivi 

è il titolo della conversazione l® re Approvvig. Tiburtma (ore ,„, jOT , mara nonlijui Ssnberesrdo 10! te- 

„ I 8 >: Deposito tucomotive smMUmeoto (or* 16). |«fne ; 0 44057 47 io-»s 

che «ara tenuta «Userà alle MsttUarficb*, «Ueicks. Issili,. p.l if rsfck«. _ 


BOilbiU priviti gtnniit rontraUo ìlfiun x\k 


ftrreTiiri - Nei roniueti luoghi riuoioM. Stnbuilio 41 telefonò 440 «t 7. 
st terranno le assemblee delle seguenti rtllu- |goffi FIDAI rilasrisbili «Izlzli privili r.m- 
i« psr la preparasi»* dalla .lwi.ai siala- borssbill ritenute .«segni dieci uh», arma ri¬ 
cali: Deposito locomotive Trastevere fi..30); cuna jnzggiornion. rinnovabili dopo r.ngce 
fVrscnsIe Tisggisnt* e mnv. gest. Tibastian rlte «hjì ar q n i gto occorrente persona risa 


^ . . * -, a TOuwuaione ni una uiiuaiuv in- carpilo iti iaie inoco somme cne si *’*. *^~ v **^*« *** 11 . . . B | — 

Se soverchieria vuoi dire impedì- chiesta, la Squadra Mobile di Roma fanno ascendere « parecchi mi teni Pr^eao Cesare GraeeUl abitante in Urinati etlzitar* a mino, domenicz 20 or* Il 19,38 In tutte le sesìom dt «oro» atpedilisri. impisgst» statali a parastatali: pa- 
che il Governo attuale intervenga ha ieri denunziato all’Autorità Giu- di lire. via Alzarottl. 13. Mediatore e coni- 10 r.d.l,. )| e dell’Agro. 1 zttUgrstooicbs: una compagna por ogni luogo I 

° . . . ...... ntl__ F*|jaM#All^« — à« • . 1 ...l.ri 1 il »l ... «0 PII. I J! 1 _ I 1 _ IO 1 . 


Oeeaelaul L. t> 


in difesa dei datori di lavoro nei ùlztàrlà quattro Individui reaponaa- - Pllce del GUnfellce era tale Manco Staccatati, laceri 21 or* il Od ia > . ..... .1 di lzvon. alle 18 in F«derasioo«. 

conflitti di Uvoro ma, >d. ™ “SS? Una grave ingiustizia SSTéa SSSr^ a * n ° v * 1U V “ - - - ---—-- 

arrestando gli organizzatori sindacali, J3£.S-lTf«K al personale di stazionej NK,JE borgate^ in provincia ARREST ATI IERI DALLA POLIZIA I || prOCeSSO Kappler. 

Irò le^minoranze conféderali e con- ^ 1 quattro tntffa^vri sono^UmeeU t'atasfa; c ^?,r= vdsi aggrava il fermento |« An poHHipfatli fini 

^/Sir ’SsXXsjt —7~ : 7 T p« r ' c ^lonie estive Non SOOOISiattl uei Dottino 

^ . - . _ 1 J* , ... . -T , I , Bssl. che deU'organismo ferroviario SO- ...... nel riguardi della difese, la quale, 

• Se soverchieria vuol dire rondati- Il sistema usato dagli audaci lesto- ^ parte pt(l importante, ed *1 quali 1" ‘ulti » quartieri periferici, selle A . • « e purtroppo, molte volte sembra che 

B«r« i crumiri e colpire coloro che fanti era assai semplice In quanto £ addossata la grave responsabilità dell* borgate popolari di Ron» e nei Ccxau- fflUtQUA UlftlAlìlQl*A IIHS) faccia di tutto per acuire questo au¬ 
sano resoonsebili di organizzare il COn . ,e « reVereaU ■ ol m<Jn l t * circolazione dei treni e del traffico, han- ni dell, provincia aumenta di giorno Itili (fl||VI f lllltjll Ifll C Illlfl 1 flUfllilifl to d’atiimo. Una donna, prevedendo 

sono responaema in organizzare u contraffacevano, avvicinavano ,e vlt- un trattamento burocratico ed econo- in giorno Fagitazione delle popolazioni àVBIlUBIV f IVIVIIIUI UllU 1 U^UIiliU «u ■ dall . auU ^, u , ot _ 

erunttraggio con Io scopo dt tra* tinte prescelte stipulando con esse mie© tnadeguato alle importanti funzioni e delle famigl.e dei diaoccupati coatro - , l’arco della porta e poi esplode 

strare le giuste richieste ilei lavo* contratti di vendita di materiale va- che esplicano. l’aueggi.wepto ostruzionistico del Go- ^ ^ ... , . , , aTindirizzo del difemori: • Vergo- 

ratnri e di BDezsar* rorsanizaazione rl °* naturalmente Inesistente. Assunti dall’Amministrazione col grado verno per il problema delle colonie. Funzionari del Commissariato Mon- del bottino, cercavano allora dl vlo- , M _ ttetev « © sedere'. 

raion e ni spezwre 1 organizzazione aegu , to ^ aJ facevano versare ri», vanno In pensione col grado IX- Malgrado f. commissione pre»o il te Sacro, hanno ieri tratto In arre- tentare la ragazza. o.^ta irii^rr^.ione viene' varia- 

operata, noi 1 abbiamo tatto e Io ta- i ngcn ti somme a pagamento del me- dell'ordinamento statale, dopo ben 35-40 Prefetto di Roma abbia già emanato sto. dopo rapWe ’ndagini, due glo- Ad interrompere la drammatica 7,.^ commentata neT’aula E Guari¬ 
remo da oggi, «I voglia o ne, ancor tortale fantasma e davano In conse- anni dl servizio. h autorizzazioni per le singole colonie, vani ed audaci rapinatori che 4la scena sopraggiungevano però fortu- „_,d« v idiaino nanamente II 

niù duramente Ena al truffati Te revereall false che Tt malcontento della categoria * dl vec- e malgrado che 1 A.L’.JvA., «ebbene con vario tempo Infestavano La periferia nettamente alcuni passanti che at- rar , or , rw vedove a devi! orfani 

* VlUBda • _ - ... _ t » » _. ^ _ 11 ^ __. _z - — _ f n p(i .f.nn.ta alvkìa ai» dzjvìaA I. rii Rema Trattali rimi ri n Atrzvrtti f 1 e_o-ee. dnil. ^—Lr ^ __ wn I rflllCOT? QCmC * O va? ■ Q K * Ofin 1 


ARRESTATI IERI DALLA POLIZIA 


• se sovercniecia vuoi aire conuan- ri sistema usato aagu auaact uaio- ^ parte più importante, ed al quali In tutti i quarti 

Bare i crumiri e colpire coloro che fanti era assai semplice In. quanto ^ addossata la grave responsabilità dell» borgate popolari di 

ànno resnnnaahili di organizzare il con •«revereall che «esl aoitmcnte c irrotazlone dei treni e del traffico, han- ni della provincia 

•ono responsabili in organizzare u contraffacevano, avvicinavano ,e vlt- ^ un trattamento burocratico ed «cono- in giorno 1 agitarmi 


del bottino 

una ragazza 


a. iu»n, ...e io .u r.aerai.o™., AM01»mi!l Fabbrica liquida . r U ct»« Uc- 

.. ——— i ■ ir cala > aacàa ratezlmeoM. Campanelli 12 (Chìe- 

s«nuova). 

n nrnroccn (annlàr cucineuccate i.gaidizoe «MOrat»:!! cre¬ 
ili UuCOoU l\<l|l|IICI • to,,; (2.000. 14.000. 16 000. Tavoli 5,000. 

fContiruiQzione dalla prima pagina) ***** l -°D0 « I.M.E. • Musserrato 47. 
una parte nuovi consensi dri pubWl- HroMXWNB «Itisi nodelli peli,«eri. pzgz- 
co. da uvi’altra «ccresce l’inaofferenza W«‘« '? pr«- 

che anima 1 familiari delle vittime *■ utl Ji • L.À.M.A.E. * '»» s -_ 0 < * tw,nt 411 
nel riguardi della dif«M. la quale. SlM * * 6 P" ao F>»»» Sl8W 

purtroppo, molte volte sembra che IENZA CAMBIALI Bzaca «zi-rhiae «■■nver* 20 
feccia di tutto per acuire questo «ta- mila. Xoleggizao. Broariti 6 (Fopoln,. 
to d’atilmo. Una donna, prevedendo ■ i ■■■■■ . . 

di essere espulsa dall’aula, si fa sol- 3 * Offerte d’impiego L. 8 

to l’arco della porta e poi esplode-—-—--- 

aU’indirizzo del difensori: • Vergo-, A.A.A. LUCIDATOSI «abili «erratisi. Telrio- 
gnatevl! Mettetevi a sedere!*. (aire (67.600). 


più duramente. 


imminente 


- p . • _; „„(_ autenticavano l’esistenza delle parti- ehi. data ma r.vso si è maggiormente a- forti decurtazioni, abbia già deciso le di Roma. Trattesi del d clannovennl tratti dalle grida della ragazza ac- r ,_. ard , dl Katmler pure non 

b, inutile Oegi v ®*f r minimizzare (e dJ mater j a i e contrattato nelle eta- culto per effetto dl un decreto col quale aztegnazioni viveri, la direzione AMiitca- Alfio Nirpnl e Giuseppe Montls. aro- correvano sul luogo della rapina 'JfLi,™ .. „„„ Hnhhumn ferrar* al¬ 
la portata della «Alleanza» eh* e zlont di arrivo. l'Amministrazione Ferroviaria favori lo za Fost-Bellica ancora non dice parola bedue abitanti in via Val-Melalna 42. mettendo In fuga ] due g’ovlnastrl. Il suo dovere 

•tata creaU; essa è stata creata ad Si pensa che 1 truffatori abbiano «volgimento dt carriera del solo persona- circa il contributo integrativo che essa I due sono responsab’ll Ira l’altro -. * * . ri . . ’ 

•tata creata, ««a e ssa.a cr^tH. «u ^ __ le degli uffici eaeludendo quello esecutivo, deve assegnare agli Futi organizzatori, dl una clamorosa rapina consumata 11Mln Sla ne > ' ,c ~? a J® * n 

w » ol O «topo: quello di lo«are i j- La Rrav , ingiustizia ha generato vtvts- Ieri sera uo. numero», a.semhtr. di li giorno 5 ulUmo scoreo et danni dl ORRIBILI F1ME Dl UN 11MI0 Dl t ANNI compiendo, tentando ci.oà di far «n- 

|re partili governativi per impedire fnnunratinnp liài cinHafAiV'iVs limi rtsenttmentl in ogni centro ferrovia- disoccupati «ì 4 tenuta al Quartieciolo un certo Vincenzo Rossi. dare per le lungne 11 ai a u e o. 

.h, a Mao ...e invocazione oh sinoatansn . ... dI , o—. a dm ». »fr.,„ a : n ..„ ,A°'“ £“,«1 

•ano ariani e ritiriti in contrario rfìlìlillUCtl * Fertanto. tt Comitato dl agitazione di naie Cianca. . passeggiava con una ragazza *n via TlIlUiuI III UH UU/iAU dlRI 1(1 ri V 

* j.” 7 “ UMIlUIIOll Roma, mentre conferma al Comitato Oen- Numerose delegazioni di donne, con 1 del Prati Fiscali, veniva affrontato “ . “ eJère otuttosto cura de¬ 
cori 1 mdinzzo governativo. TuW , , compm<nl memhrt de, traI « del Sindacato il mandato di zvot- loro bambini ,a braccio. .1 aon» reca- aH'aitezza d| Via Prato Rotondo da S() |{ 0 ìt|| Offhl (frifa SOrC fa glP^i^tl^r tutotorf U proprto 

I lavoratori giudicheranno qnanto comitati Direttivi Sindacali di tut- , err opportune azioni per ottenere dalia ** * lU V”" , h du * ‘ co » 0 T :l liH. chc ’ * IU 0 dignità ' profeslioitoic. .gendo nel 11- 

è accaduto e tiovTanno anche contU- te le categorie -- °y Cr f le, lm P 1 | ^~ AmmtnUtrazione ferroviaria la aoluzlone —ndo^Dreseote che sooo dClxilté nOrtàfotfli *^ 110 d * c ° n5 ** n * r Profonda impressione ha ieri deetalo de! ? a ] oro umana missione. Se 

tare che ogni qualvolta la C.G.I.L. ^talseraaTle ora 13 pra- ' !e, prohlrm ‘ ln brevissimo tempo, ha de- . dare P tutio l'appoggio necessario ^la Mh/grado le sue proteste 1: giovane £Ì d^'quTirlo VTni“"...IV”' " PH f; U lno ’ ^ U C ii *r 1 m 

ei trova impegnata in importanti ri- else tn Federazione. rb» dl convocare nella Capitale gli altri „ioo e che «tanao svoigeado « che im- veniva derubato d| circa 24 mila lire. Vcrso q le ore 17 il bambino Giuseppe S tri! e, ? 4 ,n E 3 

vendi cenoni neU’intere^ dei lavo- I--- Comitati “» «sltazione ri.preoder.a.o questi organismi. ma 1 due rapinatori, non soddisfatti Paflia mrn)rc si «rov.va io locali!» Col! Ctomm^é scwflftf rile ri^rii di 

rat ori, i rappreeentanlì delle mino- . ^ u' 1 ’ >S * n P * n '° rempagma drila «o- g f orno > r giorno. 

rana» e iiarticolannente i democii- - 1 ' ""din cade- L ’ udI , n za si chiude con l a depo5i- 

lauae e panicolairoen 1 ■ ... _ . . _ _ I va m uo profondo pozzo aperto «emina- ,<-e nn eniinn m h»i 

•tiani, aprono polemiche, denuncia- ■ M|V| Mfo W 

no supposte sopraffazioni della mag- I 1 I JR I • 

Cnét ,B,W,ol,Te l*“ on « £ ____ - g Vino gì. o.ch, auerriti dell, sorella. In principio d’udienza aveva de- 

•inaacaie. 1 -■ "i posto l'aw. Arturo Gottartll. 

Solo sotto quatto “gretto si può - _______ * abilitato del nazisti a difendere for¬ 
re dere l’« Alleanza >«MM svelano ‘il Unii», t, Rlen». VauairUco. era U valoroso Ar- ritma: Sciatili» tra in comi — AtlstUtà: cole miri flirti riti: < H kse» Sa- rlllllK malmente dinanzi ai tribunali mar- 

rnmnirtsmrntr lfl Cinse originarie! eiomanuctamo,. mando Dadft. Urifimieri àe] gassata — Aqatu: Awmta- sia* e»a TM* Caator. Or» 17.15. 19.15. ^ «all germanici. 

• e JJ . « __ 1 J.:_S J; _ : _//’ J,/. _ H» diretto l'orehestr». eoa notevole pe- ra a Msebag — S a s saia : Aaai vari. — Bar- * 1.45 — Issi*: La TrzvitU — In: litMlirf IT ITA *A!Ie 17 di oggi la ripresa. 

Se di asserrnnen*© a partiti poli 11 ff| nOCotUtlt flit CluUUUO rista .tl «• Uanrtco De TUr*. ririai: Il grifluitn M hmn — Capitsl: ^ jj. 1 . , j. egnoài» — Rialt»* lt(i« vm- lfri*Ul)Ka I IllV ■ - - —■ 

si può parlare, ormai il gioco e eco- Acc _j U WB — andt entu»U*mo.-lopere **- s - Tubila pmi«f — Cagmica: Sacrile;» ss- r«ae» — Ihsh: U biucri «coglier» ài Do* f ’ J-ll- M IT 

perto: i r*ppre»«nUnti della corrente . Romanticismo » di Igino Robbtant h» ~ - - — prea* — Cafrsaicritta: Fntiw.rTt àe! jm- , B . erT 1 ;. 19 . 30 . n — lana: Qceria ter- POPOMRK * IflVOrfllOn flpllfi lN. Li. 

a _ 4.1 n r i « del avuto U *uo battesimo romano con un All «para statar» alia 18 alita, pregia*- Hto (isgrsso restUaata) — tatocrils: lyta ra è n:a « Il a-i^re delle oetu aria — ^ 1 VI VriflBB , . , . _ _ j - 

Sufi-; « «»«• zrgsisns stssr “• aa."tSf xsr..’Tsan&i sw ssk t-jsz, x «««^ _ chiedono scoramenti 

HT rryjLrg 1 jssm,zrzJlLZ *:£&£.!■*££* 12SV& »ù “ci“j *,"sr;r - v “ T ?“v P’"'- VrTP ri'.::. 

^^tzrs^jsrjisrsìs.a sjahrdSr’Jrató saai: S7s rr : F"i k ” 

wctjd, «TTdd. .MI *r S?“.^‘d, ™d.S.,U dnkU» . Mk blm. - « d. Ctoj. >*1.1.11 1^.: T.»i I ,«i '“*"- ’* ... ‘'l’i'.t.W,. !.. 1. ... 

italiani. ■ «re. «saUzrèta ài • TrenaU . rea la farieci^- t (J I a 2 n'jW!i — Ksrsss* Il mM . ^ , DU i * l *»«n. ra*sr*!«. fri- debbano Inviare la n*r»»u aa lare dalla ditta Federici nei confronti del 

RENATO BTTOS8I »W»a «tr*»rài*»ri« ài Rarella Carnea Forti. e |,j j „ f nm T noo eoatre i hmri BH*ih«», EzreUrér. Flani*:». Jori- delegato a TU Gregoriana 84 per ne. Segretario del Sindacato daado maoda- 

•c^cccsm, (imrHemo dt yeno M SÌM Mttlm , ArM1 ri nida . «„ tr , FUtóuTVarre U riWU 1 W- Iu »«i ^J 9 * Wrira* grati ramm.ica«U.l. t( , J aUa r.d.l» affinrt» .i. tutela.. 1. 

vii maccarrn iti rtormimt JSS 7SS 55SST»" !5ST«T »• fCj «-« *** - ’•«-* -1 ... *' ... 

Il massacru OI orci lllinil b r e ntst» Arturo Rozsato che ha rimane*- _ _ _ _ . _ , fa ** ."?■ '* «fSf “ " » ■ — —— 

_ .. ,__ .... „_i__ ruminai alato U popolare quanto v ecchie tte Anse- 411 lzm * nunarazUeo no ài Allak — Cariatali*: Stàa Uterrei» — 1 

(Continuazione dalla prima pafin») i ,E!Ste uvtlsndoell atri poso dt ** lu matrela Ioaa-Fhrt rea il ào- Siali* Creare: Fu-re!» gifaato — talàm: n II à h V r l'rFALlAuii hAurrTiei 

Gli incidenti di Clermont-FeTTaitd, bwo a o ^ awvmUinostòdJo co«rnOeto k ‘tt* àeila C.i» Marisa Marasca «eli* riva» valere à*l )«al« — lafarialt: Jacrilci* n II D>D*T» C LECONOMIÀ DOMESTICA 

r la morte di operai francesi e il prò- dl atnblr ntt e dt personaggi nel clima • Sm^Us .. _ praa - blw: Gelse* «etrejorre — W«: _ _ __ ___ ___ 

ditorio ferimento di centinaia di la- storico del Risorgimento) e accentuali- TEATRI DI*?"*" - Italia : *•»*»! • n»«tta a Bjhy- l f . l0 n ,, lfJ «a.» ^l__ Iinvirr <,PBuzzato T 

rorafort dovrebbero quindi servire a don* per di più * difetti «opratutto «otto giri: co^ ; Talare. Ora 21: .Casa ài V? ~ *1*?'*™ (BOM INVECE SPRUZZATO 7 

a cementare lo traballante eoaltrio- « *«><»<» 4el giuoco aeratoti. Noi penata- rimala • — DJSM: osa». Càaarào rea Ti- ^ n **? _,«» \ CHIVAMT0 1 OEVI SPRUZZARLO J -tSULLt BARITI CON io) 

j; Palazzo Borbone a far appro- cixe ,e rslsttae dell opera tn musica a-» D» Pil.gg*. «re 21: « {rètti fasusai • — haiaw» — Klna: Io la àtlsaào — Mre- ( t X _IL / VTUTTl | GIORNI \sFRU2ZATORt EPO.y/ 

fnZdnmrntaLnen- It * no brn <*»"«« *• <**> 4«w» ffIRIJN: vererfl «re 21: rea?. àl«irret* aa: U (irei* remica» - RNre NsriB i: m- ? V - 1 — _\ u>M»iuua D<»K 

core degli accordi fondamcntaimen m e che bob basti riataocggUre F T *,! f * w .r,l!, . U rette àel 16 rea- .. ». r . ___ LA» —-v/(h 

tt contrari olla sicurezza ^ de La unm commedia per ottenere un buon U- aaio • — TALLI: chiare — AD RUM: are 21 r ^retn lab n tenore . n o , t “/ 1 \ ^ )1^ B r*g^'^— 

Frnncxa. bretto. Nel caso tn questione t» trasposi- . u irei.*U. - TUT» DELLA RUTTA: _ . . } V > O ft ^-• V\ C JFjT~~ 

• Julcx Moch. si iti però compor- rione Urica del lavoro di Rovrtta ha R- cobo. EJoaa hirid, «stia ore 19.30 ia poi ■«imi»». ueaaBo ài calma Italta-Iagirl- rei ,7i r - JfcN JuU» | CrWfh 

tendo in mesto affare come quel «no col creare sttaaslont aceBldre _ Ir rUTTANI: aap. Mairi]eoi. are 17A0 »*"• — U città àol poccato — Na- Jf ^Cf WWmRk-J Lcll 

’ rag azzi no «lei noto film di Disney làse « edanch» ridicole, per , Ji.U; . QauU cosa potrei àire. — BUM- (aaltàà: firea Farival ài W«Jt Diasvy — • 

che volendo adoperare ali stramen- dfre ai .P* 4 - rone UJ> rM * 8 - B, ” v CàCOO: ca«. Ùrica vi»ra:«- fui Olirla. Btrapia: Tolta ài àona — Ori*»: Arilo reo- ( ** ì 

Che. Wicnao cooperare giinriu-m clsta e Betlto ancora, un grande ope- Brt «1: • Donali à seapre àaaeilra • - urèi — Ofiariare* Cvz «reta ari lag* - i T M 1 I 

- ri e l« fiale del mayo, Sjtsctw dette ^te ^ ^ serebbo cerate ugualmente, «ara i ctflM: cui Marisa Marreca-T Chi»- - - » z , J ■ # \ L J 

forze tali che lo travolsero. Jules ma non è questo fi caso, tmn diciamo ri, ore 21: • Sinpati».. ^***?rT F 1 *****! ~ ^ I**: ! t 1 ■ V ' k NR 

Soch non prevedeva certo una tale dell’Autore di « Romani tetra»© ». ma del- f* Arila «piagjre — 45 1 M.. A 

impressionante reazione di lutto una •* **«"* maggiori fora* di tutu la ma- VARIETÀ’ fiutLl» 1 *Z ' 

■■”Ki£sv&as*BSiSEt -syrirss - « ». re fi&iarj^"«STrè: ^ "■ a ^S 

■ ^ ^ as«r.rs»is. esl» — radio — ! _ m 

■incrociato le braccia per protestare «atremamente deaae ehs coati tage • aa rìviata D’iaico » | 1 B centrala — ___ _ _. 

contro lo spaventoso ma ssacra di rfachtaao estenuante «forre» t raataat l tm- ^ mtur , _ friacip*: me*. ~ ™Ì «Hi 

■ Ctermont-rerrand. 4.000 fe rrovi eri nestutL dal prtnetgto atta tm. »_ rap e- riTÌa (, . n a L’UTwi» àel àewrt* - Ire- r. .'5’^ U ^ * ‘T m 

\ hanno incrociato le braccia a Ville- *> ** rr **f*« JZZ2 * i * i: r“ "*»•« « «■ ▼*« •«> - «irèl _ T p^Zeiorè. are. -^i*V 

' _ Ai ...Jizt-,atre. Dna tematica dl asconde mene, B«*-i Taitcna* r.r»,.;. . n. n —, re.t N***» — n- r«mon*|»i are. — 


, _ n v _ ___ * . Io degli uffici escludendo quello esecutivo, deve assegnare agli r.utt organizzatori, ai ima uiamurosa rapina consumata n »», a „ T „„ m1Man n , . ‘ ", i ... 

tp solo scopo: quello di legare i - L# Rra „ ingiustizia ha generato vtvts- Ieri »er. un. numerosa a.semhie. di II giorno 5 ultimo scorso et danni dl ORRIBILE FIME Dl UN ÌIMID DI 4 ANNI compiendo, tentando ci.oà di far in¬ 
tra parlili governativi per impedire fnnuAfSlifinP liài tinrizW’Alictì «Imi risentimenti in ogni centro ferrovia- disoccupati sì t tenuta al Quartieciolo un certo Vincenzo Rosai. dare per le lungne li ai a w e o. 

«fc.bMvrèreare u«dreii ..u- uiworazione oet sinoataiisn dI , e.,*.*,, o— a b«... .« «. » m.njr. ifr.,™ : n ||n „ |Uir(ft ?, TSSUVV '„? r 2l 

_ an _ -aia-: a viviti I- contrasto rfìmiKILCtl * Fertanto. il Comitato dl agitazione di nate Cianca. . passeggiava con una ragazza *n via TlIlUXa III UH UU/jwI dlRilll ri ._Kn.h H W 

gano UiOOi ° afri «n lUmilllUll Roma, mentre conferma al Comitato Oetx- Numerove delegazioni di donne, con i det Prati Fiscali, veniva affrontato “ . J “ "ìlonSlS raar* otuttosto cura de¬ 
cori 1 mdinzzo governativo. TuW , , compmlIll membri del traie del Sindacato il mandato di svot- Jom bambia. *» brace»©. » sono reca- aH'aitezza dj Via Prato Rotondo da S() f| 0 ff | ofr |j| dpi n v« r p y J 3 'tutelar? ls proprU 

I lavoratori giudicheranno qnanto comitati Direttivi Sindacali di tut- gerr opportune azioni per ottenere dalia ** * lU L f n, y! 1 . d r„ U 7 1 ? ro P e p 1 re *‘ 0 . ,e due sco ,'?°? cl 4 u Ji chc ’ * 1U " dlUltà prof«llotrèle. »^ nei li- 

h accaduto e dovranno «oche conala* t» le categorie — operaie, impl*- AmmlnUtrazione ferroviaria la soluzione " e .1^?° JulJre 5n-v;z^i aV ^ n ° d * c ° ns *B nar Profonda impressione ha ieri destato de! ? a i oro umana missione. Se 


AmmtnUtrazione ferroviaria la soluzione prerènVe che crèe .o^ disrè-te loro il portafògli " rro.oada impressione h. ,er, destalo m f ti de !,a loro umana missione. Se 

det problema in brevLvitmo tempo, ha de- , d«re P tut.o l'appoggio aecesaario^Jl* MWgrado le lue protesto V giovane ^ dVqua.il* solida in ‘..““..ozz”’ nCM ) ^ c ‘ 

ciao dt convocare nell» Capitale gli altri az i OD e che stana» svoigeado « che ia- veniva derubato d| circa 24 mila lire, Vcrso q le ore 17 il bambino Giuseppe ‘ E d uesta et ha già rimesso 

Comitati dl agitazione ^prenderanno questi organismi. ma I due rapinatóri, non soddisfatti VlrirT?.Tca.;làT,!ì! jSSSSS^.SSSrSS rl^rii dì 

-- ------- K* * S,n r " ]n compagni, della so. giorno rtorno . 

' ,l ""die. cade- L’udienza si chiude con I a deposi- 


TEATRI - C 


A - RADIO 


va in un profondo pozzo aperto semina- zJf>ne ^ questore Sorrentino e de! 
•coato dalla profonda vegetar,noe. Il tenente Bucchl. Il Qurie 

piccino, dopo un. dramma!,ca Iona eoa partecipò aU'esumazione delle «alme 
le acque nerastre drl_ pozzo, affogava a!!p Ardenttne. 


I sotto gli orbi ...erriti della sorella. p rinC ip io d’udienza aveva de- 

~ ~ * 1 " . ■ i posto l'aw. Arturo Goliardi, che fu 

re rafliwD * abilitato dal nazisti a difendere for- 

rlOTlK malmente dinanzi a) tribunali mar- 

ziall germanict. 

DESOCElTICO * A!! ’ n . dl '• ■ 

POPOLILE I lavoratori della N. U. 
AVANGtiABo.E (.akiraldìse _ chiedono miglioramenti 

Venerdì alle ore 1S t responsabili del- I dipendenti delle imprese Federici. 
Je Avanguardie Garibaldine tn Via Tudin. e Talenti, e Vaselli zi sono ric- 
Grrgortana 54. nifi alla Camera del lavoro e hanno 

■ richiesto al Sindacato che. estro breve 

RAG4ZZE GARIBALDINA. — Ve- tempo, venga finalmente concànsa la 
nerdl alle ore IS Ir respomab.il delle vertenza in merito alla indennità per il 
Ragazze Garibaldine in Via Or ego- riposo settimanale e per it lavoro aati- 
riana. 54. gienico. 


FROm 

DEN0CK1TIC0 

rorouu 



riana. 54. 

« « « 

TWt4« le rosari te • I Fr retti r lare all 
Aebb rei » tavlare la cioniata «a |«r« 


L'assemblea, inoltre, ha rirvato la «na 
protesta per il provvedimento proposto 
dalla ditta Federici nei confronti del 


• Come si vive oggi in 
Russia. Una libera esposi¬ 
zione corredata da fotogra¬ 
fie. che piacerà a tutti ». 

Presso le migliori librerie op¬ 
pure contro assenno di L. 700 

franco dt porto © imballo. 

EDIZIONI MACCHIA 

Vi» Calao»alt*. 25 - Roma 

Cinodromo Rondinella 


Il massacro 


delegato a TU Gregari*»» M per bt- Segretario del Sindacato daado manda- Quest» aera alle ore 3S prec:*e. riu- 
grati rareaai c a st rai. to alla f.d.L. affinchè sia tutelata la nione corse di levrieri a parziale be_ 

rappresentanza sindacate dei lavoratori, neflcto C.R.T. 


ILD.D.T. E L'ECONOMIA DOMESTICA 


mon tfcòsHs 

v CHI Và ULTO 
l _ li Dl*T v 


St LO Pài IN àRlà 
OEVI SPRUZZARLO 
^'vrvrn | GIORNI T< 


INVECE SPRUZZATO J 
-«SULLE PARETI CON LO) 
NSFRUEZATORE EPOV 


/...lURà FUNfii \ 

E CI Rl&PARniA fatica! 

C DINARO 




A n 


ù 




i ; incrociato le broccia par protestare àemm eht eottrtooc s uo otmm, ririiu Wimm « Ila Cteomli ~ 

‘ contro lo *pat?€nto$o massacro ai rUchkno «tc«u«mc ifw» t oatut l tm- f im: càiM m — frìaciM* mi 

V: Clermont-remad. 4.000 fe rrovi eri oematL dai principio al!» Une. a rnpe- htIsu • Ila L’taTwa» àe! àererta — Bm- 


• Il caarelU àa «reta », S. frittate — 
tl.M: • L’elisir à’smsrs > ti BwisrilL 
BETTE lUmt — «re lBJB: M- 


' Ctermont-rerrand. 4.000 fe rrovi eri neenatL dal prtnetplo atta fine. »_ rap e- Hviaia’ • Ila L’UTw.» ài àererta - I sé- r. 

K hanno incrociato le braccia a Ville- rsn V» **rezra«ra» «boto «rrertie- rizi: ,rxa rari «a . Ila Trefarai àsf. - “ JT fSrirèi » - 

resrss ? rsun. 1 ? c *™- ì * 

té con gii operai li Cleri noni. scorso musicale semjrr teso e troppo riugaas tl. W; « L elisir ««ama» ài la 

fe* Analoghe dimostrano* honiw „,fritco. qutafft vuoto, sognar*. CIBI AMA irm UUUt - tee tBJB: 

r. meato luogo a Cimar, all Arsenale di perche piò chiaro e ordinato, ci # pano Dirada: Marre il ritolte — Aàrtedra: tha hrtlluti — 14.11: trassi* la 

’j 1 Limoges, a s. Eloy, a Brassac ed II 3* atto, appendice «centra del secondo, sterriti «al Vate — AHa: liu 1» rem — li ritto — 174B: Fante A «rara 

‘/' J mitri centri trutuffridli e mine - E.’esr t a s tone, come abbiamo già detto, àlttert: M«à«iae!la — lahaaisteri: Fiacre j| : Liete A Stressi « Pipe — 
Vri l__i Contemporaneamente a Torbe* è M1 cmnplesao, ottttna II tenera *.13 — Arate Atra*: Il arale* «aito — Ar - FsaUria teldsristica — ll.M: M 

ì% ' neri^V; Oioranal Maaurtta ha Indossato te ve- ratolsra: Éterel resfllt - Ama Ireàrs: «hres - 20.«: Mas. Brillarti - 

■smlfort ea : « MCU te ntOFJTrame Jtj dcI Ctonu Vitaliano. Bene Jotanda la (resto carelato — ima Frati: U toà- . Il rettesi* ». « atti M Vàstol 

v- Al bario fabbriche hanno sospeso U (gaimoni ((torlo t tal. Myriam Ptraretnl (TV re sassa — Afra* Tararti: Vi et «*J tota _ 23.30 Mre. ramai fi ite 

1 4 WPOTO. rwsl. Fernando (tenderà (Otacomlnol àas alpi — Amili; Felli* ài Btrhslà — f , - .. 


s 

,J £a JtAjreà Ài AOAaiBdk&a 


— A b issi ii teri : Fiacre il: Liete ài Streras « Wifrar — 18.45: 

t: n arale* «nato — Ar- Faatom telelsrtetica — 19.N: Mreicto 

«Hit — ima Inira: retore — 20.40: Mas. Brillarti — 21.11: 

— ima Frati: U tol- , fi rettore ». « atti M tttotoi topsl 

Tararti: to «à ssi tota _ 23.30 Mre. rama» fi ria. 


Agente esci, di Vendite : SOC. LA COMMEEClAlJt B. P. D. 

- Via del Cono 2«7, Tel. «I.44C — Milano - Vip Amo— t*»te tf, Tol. 42 4*1 


; • : 


« * ■••«A#2teFteg *y » ■ - r ^ - 'Alitar->,V *- ■ 


• i. tof tfcVJivX;-*i- rrèFeWJv. I ^ ; vSX./k- ’ 
































